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Sicilia 

Commissario delegato ex OCDPC 566/2018 

Oggetto: OCDPC 566 del 28.12.2018 recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in 

conseguenza dell’evento sismico che ha colpito il territorio dei comuni di Zafferana Etnea, 

Viagrande, Trecastagni, Santa Venerina, Acireale, Aci Sant’Antonio, Aci Bonaccorsi, Milo, Aci 

Catena della provincia di Catania il giorno 26 dicembre 2018”. 

Liquidazione dei lavori eseguiti per la sistemazione e messa in sicurezza dell’impianto di 

pubblica illuminazione, ditta D’Angelo Giuseppe – Comune di Aci Sant’Antonio.  

IL COMMISSARIO DELEGATO 

DISPOSIZIONE n°_________ del __________________ 

Visto l'art.107 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n°112; 

Visto il D.L. 7 settembre 2001, n°343 convertito con modifiche dalla L.9 novembre 2001, n°401; 

Visto il D.Lgs. 02.01.2018, n°1 “Codice della protezione civile”; 

Vista la Delibera del Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2018, con la quale è stato dichiarato, 

per dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza dell’evento sismico che il giorno 26 

dicembre 2018 ha colpito il territorio dei comuni di Zafferana Etnea, Viagrande, 

Trecastagni, Santa Venerina, Acireale, Aci Sant’Antonio, Aci Bonaccorsi, Milo, Aci 

Catena della provincia di Catania; 

Vista la OCDPC n°566 del 28.12.2018 recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in 

conseguenza dell’evento sismico che ha colpito il territorio dei comuni di Zafferana Etnea, 

Viagrande, Trecastagni, Santa Venerina, Acireale, Aci Sant’Antonio, Aci Bonaccorsi, Milo, 

Aci Catena della provincia di Catania il giorno 26 dicembre 2018”; 

Visto il D.P.Reg. del 16 febbraio 2018, n.718 con cui il Presidente della Regione siciliana ha 

conferito all’ing. Calogero Foti l’incarico di Dirigente generale del Dipartimento della 

Protezione civile della Presidenza della Regione Siciliana; 

Visto il D.P.Reg. n.547 del 18.02.2020con cui il Presidente della Regione siciliana ha differito la 

data di scadenza dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento della Protezione 

civile della Presidenza della Regione Siciliana al 29.02.2020; 

Visto l’art. 1, comma 1, della OCDPC n. 566/2018, che prevede la nomina del Dirigente generale 

del Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza della Regione Siciliana quale 

Commissario delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento sismico di cui 

alla medesima ordinanza; 

Visto in particolare l’art.1 comma 7 della predetta OCDPC che prevede l’erogazione da parte del 

Commissario delegato di risorse finanziarie anche a titolo di anticipazione nel limite del 

40% del valore degli interventi assentiti; 

Vista la disposizione n°04 del 07.01.2019 che nomina il Sindaco del Comune di Aci 

Sant’Antonio, ai sensi dell’art. 1 comma 2 OCDPC 566/2018, Soggetto attuatore per 

l’espletamento delle attività descritte nelle premesse; 

Visto l’OCDPC 566/2018 e in particolare l’art.15 comma 2 che prevede l’apertura di apposita 

contabilità speciale intestata al Commissario delegato; 

Vista la nota del Commissario Delegato prot. 1469 del 07/01/2019 con la quale è indicata la 

documentazione necessaria alla rendicontazione delle spese sostenute;  

Vista la nota prot. n. 346 del 02.01.2019 con cui il Commissario delegato richiede l’apertura di 
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una contabilità speciale presso la Tesoreria di Palermo;  

Vista la nota MEF-RGS 2808 del 08.01.2019 che autorizza l’apertura della contabilità speciale 

n°6115 intestata a “C.D. DIR.P.CIV. Sicilia-O.566-18”; 

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 21/12/2019, pubblicata sulla G.U. n. 2 del 

3/1/2020, con la quale è stato prorogato di dodici mesi lo stato di emergenza in 

conseguenza dell’evento sismico che il giorno 26 dicembre 2018 ha colpito il territorio dei 

comuni di Zafferana Etnea, Viagrande, Trecastagni, Santa Venerina, Acireale, Aci 

Sant’Antonio, Aci Bonaccorsi, Milo, Aci Catena della provincia di Catania; 

Considerato che con nota n. 9369 del 11/04/2019, il sindaco del Comune di Aci Sant’Antonio ha 

richiesto il trasferimento di € 26.738,95 compreso IVA per la liquidazione dei lavori di 

sistemazione e messa in sicurezza dell’impianto di pubblica illuminazione nelle aree 

interessate dal sisma del 26/12/2018 effettuato dalla ditta D’Angelo Giuseppe Impianti 

Elettrici con sede in via Sutera n. 31, Acireale (CT), e inoltra la seguente documentazione 

giustificativa: 

- Attestazioni sulla sussistenza del nesso di causalità con l’evento del 26/12/2018; 

- Ordinanza Sindacale n. 76 del 28/12/2018; 

- Verbale di somma urgenza del 26/12/2018; 

- Nomina RUP con determina sindacale n. 3 del 24/01/2019; 

- Notifica dell’Ordinanza Sindacale n. 76 del 28/12/2018 alla ditta D’Angelo 

Giuseppe Impianti Elettrici; 

- Copia del CIG e CUP; 

- Certificato camerale della ditta; 

- Dichiarazione ai sensi dell’art. 80 del D.lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii a firma del legale 

rappresentante della ditta D’Angelo Giuseppe Impianti Elettrici; 

- Fattura n. 02 del 11/03/2019 di euro 26.738,95 compreso IVA emessa dalla ditta 

D’Angelo Giuseppe Impianti Elettrici con sede in Acireale (CT); 

- Dichiarazione dei flussi finanziari ai sensi della Legge n. 136/2010; 

- Dichiarazione antimafia; 

- Disposizione Commissariale n. 48 del 22/01/2019 di autorizzazione alla spesa; 

Considerato che con nota n. 3975 del 07/02/2020 il Sindaco del Comune di Aci Sant’Antonio ha 

inoltrato proposta di revoca della liquidazione avanzata con precedente nota del n. 9369 del 

11/04/2019 allegando la seguente documentazione giustificativa: 

- Nota di credito per errata indicazione del destinatario nella fattura n.02 del 

11/03/2019; 

- Fattura n. 02 del 04/02/2020 di euro 26.738,95 compreso IVA emessa dalla ditta 

D’Angelo Giuseppe Impianti Elettrici con sede in Acireale (CT) in sostruzione della 

precedente n. fattura n. 02 del 11/03/2019; 

- Durc; 

Ritenuto  di dovere provvedere a riguardo. 

Per quanto visto, considerato e ritenuto 

DISPONE 

Art.1.: E’ autorizzata la liquidazione della fattura n. 02 del 04/02/2020 di € 26.738,95 emessa dalla 

ditta D’Angelo Giuseppe Impianti Elettrici con sede in Acireale, P. IVA 05145570874 per la 

liquidazione del servizio sistemazione e messa in sicurezza dell’impianto di pubblica 

illuminazione nelle aree interessate dal sisma del 26/12/2018. 

Art.2.: Il pagamento della somma di € 24.738,95, quale imponibile della fattura n 02 del 04/02/2020 

emessa dalla ditta D’Angelo Giuseppe Impianti Elettrici, avverrà mediante Ordinativo di 

pagamento sul conto corrente bancario utilizzato dalla ditta per la tracciabilità dei flussi 

finanziari e graverà sulle risorse finanziarie di cui alla Contabilità Speciale n. 6115 della 

O.C.D.P.C. n. 566/2018. 

Art.3.: Il pagamento di € 2.430,81 per IVA sulla medesima fattura, avverrà mediante Ordinativo di 

pagamento da imputare al Capo 8 del Capitolo 1203, art. 12 del bilancio dello Stato ai sensi 

dell’art.4 c.1 lett. c) del Decreto 23 gennaio 2015, e graverà sulle risorse finanziarie di cui alla 
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Contabilità Speciale n. 6115 della O.C.D.P.C. n. 566/2018. 

Art.4.: La presente disposizione verrà pubblicata con le applicazioni dell’art.29 del D.Lgs. n. 50/2016 

e ss.mm.ii. e del D. lgs. n. 33/2013 sul sito istituzionale del DRPC Sicilia. 

Art.5.: Di notificare la presente al Sindaco del Comune di Aci Sant’Antonio in qualità di Soggetto 

attuatore. 

Il Commissario delegato ex OCDPC 566/2018 
Dirigente Generale del DRPC Sicilia 

Foti 
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